
L'ANALISI

Storie di pazzia
Quando Basaglia
portò la civiltà

oltre il manicomio
Nel saggio di Valentina
Furlanetto si affronta

il teina della follia
nel centenario della

nascita dello psichiatra

di Domenico Ribatti
alentina Furlanet-
to, giornalista per
Radio 24 ha pub-
blicato recente-
mente per la casa
editrice Laterza
un saggio (Cento
giorni che non tor-

no. Storia di pazzia, di ribellione
e di libertà, pagine 267, euro
20,00), che affronta il tema del-
la follia in questo anno in cui ri-
corre il centenario della nascita
di Franco Basaglia. Il libro rac-
conta le storie parallele di Basa-
glia e di Rosa,
coetanea di Ba-
saglia, una gio-
vane donna na-
ta e che viene
investita da
un'auto e che
da quel mo-
mento combat-
te con le crisi
epilettiche e
con la malat-
tia mentale.
Rosa affron-

ta il manico-
mio, l'elettro-
shock, l'uso
massiccio di

psicofarmaci,
l'assenza di di-
ritti civili, lo
stigma. "Cen-
to giorni che
non torno", ri-
pete a una delle figlie che la va a
trovare in manicomio di nasco-
sto, perché una madre interna-
ta è una vergogna. Grazie alla
dedizione di Basaglia, a cui si de-
ve la riforma della disciplina psi-
chiatrica, si è assistito ad un pro-
gressivo cambiamento di para-
digma: le persone affette da di-
sturbi mentali, in principio con-
dannate all'isolamento e all'e-
sclusione all'interno dei mani-
comi, rientrano nei contesti so-
ciali supportati da nuovi servizi
territoriali che si occupano del-
la prevenzione, della cura e del-
la riabilitazione mirata al reinse-
rimento di queste persone nella
società civile.

Nella storia della psichiatria
nel nostro Paese si possono indi-
viduare tre fasi storiche princi-
pali: il periodo manicomiale,
che si fonda sulla normativa gio-
littiana, caratterizzato dalla
centralità dell'internamento in
manicomio, volto a proteggere
l'ordine sociale dalla presunta
pericolosità del folle.

A questa fase segue una fase
manicomiale attenuata e, infi-
ne, il periodo territoriale, dalla
legge 180 del 1978 voluta da Ba-
saglia, in poi, fondato sull'assi-
stenza prevalentemente sul ter-
ritorio, e sulla volontarietà del-
le cure.

Quest'ultima ha posto fine al
vecchio sistema manicomiale
restituendo al malato di mente
la dignità di persona, in termini
non solo fisici, ma anche giuridi-
ci, tramite una disciplina del
trattamento sanitario obbligato-
rio, di natura eccezionale e sog-
getto alla riserva di legge, che
trae il suo fondamento dal bilan-
ciamento tra i valori costituzio-
nali della autodeterminazione
e della libertà personale da un
lato, e quello di solidarietà so-
ciale dall'altro.
Sull'onda di "Magistratura de-

mocratica" e di "Medicina de-
mocratica", l'8 ottobre 1973 Ba-
saglia e sua moglie, Franca On-
garo Basaglia, insieme ad alcu-
ni colleghi fondarono a Bolo-
gna il primo nucleo di un grup-
po denominato "Psichiatria de-
mocratica".
L'organizzazione rappresen-

tava un movimento di operato-
ri nell'ambito della salute men-
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tale impegnati, fin dal 1961, in
una critica pratica al manico-
mio e all'internamento psichia-
trico ed è stato un organismo
rappresentativo della lotta per
la de-istituzio-
nalizzazione e
contro l'emar-
ginazione so-
ciale. Centrale
è sempre stata
la tutela dei di-
ritti delle per-
sone prima ri-
coverate negli
ospedali psi-
chiatrici, poi
seguite dalle
strutture ope-
ranti nel terri-
torio. Basaglia
nel corso della
sua battaglia
dovette supe-
rare tutta una
serie di resi-
stenze e pre-

giudizi. Si po-
se la necessità che tutti com-
prendessero che essere contra-
ri alla coercizione non compor-
tava l'abbandono delle perso-
ne sofferenti e delle loro fami-
glie a sé stesse, ma significava
affrontare le relazioni e i con-
flitti umani in modo concreto,
come la difficoltà di interazio-
ne e comunicazione tra indivi-
dui, senza che questo compor-
tasse coercizione e uso di psico-
farmaci.

L'obiettivo era bandire la
prassi quotidiana delle proce-
dure psichiatriche che ledeva-
no i diritti umani. Per Basaglia:
«La follia è una condizione
umana. In noi la follia esiste ed
è presente come lo è la ragione.
Il problema è che la società,
per dirsi civile, dovrebbe accet-
tare tanto la ragione quanto la
follia, invece incarica una
scienza, la psichiatria, di tra-
durre la follia in malattia allo
scopo di eliminarla. Il manico-
mio ha qui la sua ragion d'esse-
re. Aprire l'Istituzione non è
aprire una porta, ma la nostra
testa di fronte a "questo" mala-
to».

Il libro

Cento giorni
che non torno
di Valentina
Furlanetto
(Laterza, pagg.
288, euro 20)

Sluanrin IS;i~arilia
portò la ci,ala
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